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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«Pentiti»: 
intervista 
al giudice 
Imposimato 

« Il disagno di leggo dol governo tu! "pentiti" è una prl-
• ma risposta concreta al problema ma occorro raggiungerò 
un maggiora punto di equilibrio tra l'esigenza dello Stato 
di faro giustizia e quella di favorire la dissociazione dalla 
lotta armata: ad esempio non sono d'accordo sulla con
cessione di benefici prima della sentenza di primo grado s. 
Questo od altro considerazioni tono contenuto In un'Inter* 
vista all'Unità del giudice di Roma Ferdinando Impo
simato. A PAGINA 5 
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Il paese è precipitato nella spirale jdi una sanguinosa guerra civile 

Un focolaio 
d'incendio 

Il micidiale attentato 
con cui ,per la seconda 
volta ;nel volgere di due 
soli mesi sono stati de-' 
capitati il partito islami- * 
co e di governo di Tehe
ran è una notizia tragi
ca non soltanto per l'I
ran e la sua rivoluzione. 
Il suo significato potreb
be restare circoscritto so
lo Gè 'le sorti dell'Iran 
fossero qualcosa cui il re
sto del mondo può guar
dare con disinteresse. Ma 
questo non è possibi
le. Nonostante l'apparen
te indifferenza con cui le 
grandi treti di informa
zione mondiali seguono 
da parecchio tempo gli 
avvenimenti iraniani, sul 
•paese restano fissi gli 
sguardi, e non soltanto 
gli sguardi, di molle po
tenze. 

Le fazioni che 
si combattono 
La rivoluzione iraniana 

«rischia di autodistrugger
si. Da alcuni mesi il pae
se va scivolando in una : 
spirale di guerra civile. 
La rincorsa fra repres
sioni e attacchi armati si 
fa sempre più spietata. 
Le fazioni che si combat
tono parlano entrambe 
nel nome di una rivolu
zione il cui senso e le 
cui prospettive diventa
no sempre più indecifra
bili. Dopo la deposizione 
di Barn Gadr e la sua fu
ga in Francia insieme al 
capo dei mojahedìn, Ra- -
javi,. gli oppositori che 
(pure rappresentano un' 
ala del moto rivoluziona
rio che abbattè lo scià 
hanno creato un centro 
di organizzazione e di di
rezione all'estero, oltre 
che nel paese. A Tehe
ran invece non c'è go
verno, né si sa come pos
sa essere formato ora 
che quasi tutti i maggio
ri esponenti delle forze 
al potere sono stati sop
pressi Solo punto di ri
ferimento resta il vec
chio e malato Imam. 
Ogni soluzione a questo 
punto potrebbe profilar
si all'orizzonte, ma nes
suna sembra in grado di 
sfuggire a una logica 
cruenta. 

• La drammatica dinami
ca interna è certo il pri
mo motore degli eventi. 
Ma la vicenda iraniana 
non è soltanto un fat
to nazionale, nonostante ; 
quella specie di cordone 
sanitario che si è steso 
attorno al paese e che 
una parte almeno UegM 
stessi dirigenti iraniani 
ha contribuito a erigere. 
La sola posizione strate
gica ed economica dell' 
Iran, nel cuore della re
gione Idei mondo dove si 
6ono accesi i conflitti pia 
esplosivi, non consente a 
nessuno di seguire con 
distacco l'incalzare degli 
avvenimenti. E il perico
lo di interventi «esterni, 
comunque motivati o or
ganizzati, cresce inevi
tabilmente via vìa eoe la 
situazione si detenuta e 
«li scontri precipitano. Fi
nora, se si eccettua i l 
quasi dimenticato, e pur 
non sanato, conflitto con 
l'Irak, quel pericolo é 
stato evitato, almeno nel
le sue forme più macro
scopiche. Ma sino a quan
do potrà continuare a es
serlo? 

La situazione medio- ' 
nestaie si va, a sua Tol
ta, aggravando, dopo die 
già, poche settimane fa. 
si era giunti sull'orlo di 
un conflitto generalizza
to. n 

che pure era partito dal
la dichiarata buona di
sponibilità del presiden
te Mitterrand nei con
fronti di Camp David, og
gi riconosce che questi 
accordi non possono ri
portare la pace nella re
gione perchè ignorano i 
diritti dei palestinesi D' 
altra parte nemmeno il 
conflitto afgano è avvia
to a soluzione. A quasi 
due anni di distanza 1' 
intervento sovietico, co
me era prevedibile, non 
si è livelato risolutivo e 
oggi la nuova ammini
strazione americana pro
clama apertamente di in
viare aiuti agli insorti. 

Non solo nel vicino o-
riente, del resto, ma in 
tutto di mondo i conflitti 
tendono ormai a inasprir
si. L'aggressione del Sud-
Africa, incoraggiato dai 
dirigenti di Washington, 
contro l'Angola ne è la 
prova. Motivo essenziale 
di questa guerra non di
chiarata <restano ile sòrti 
della Namibia, un paese 
al iquale adesso che si 
sente " spalleggiato oltre 
Atlantico, il governo sud
africano è meno che mai 
disposto a concedere quel
l'indipendenza che pure 
è stata sancita da due 
voti del Consiglio di Si
curezza dell'ONU: gli 
stessi razzisti sudafrica
ni alimentano cosi la re
sistenza armata delle po
polazioni negre in uno 
scontro che si fa sempre 
più sanguinoso e già ten
de ad allargarsi interna
zionalmente. . 

Se chiari sono i. ter
mini politici generali di 
questi conflitti, assai più 
oscuri sono invece gli 
strumenti con cui si ope
rano interventi dall'ester
no. E' stata la più auto- ; 
revole stampa americana 
a farci sapere (la stam-

, pa italiana le stata inve
ce assai reticente su que
ste informazioni) come V 
esecrato Gheddafi abbia 
goduto per alcuni anni 
dei servigi di un nutrito 
stuolo di agenti della 
CIA proprio per adde
stramenti segreti in atti-

. vita terroristiche. E* ve
ro che adesso due degli 
organizzatori americani 
dell'operazione sono sta
ti scaricati dalla loro fa
mosa Agenzia; ma è ve
ro anche — ci dicono le 
stesse fonti — che per 
alcuni anni chi parteci
pava all'impresa ebbe 1' 
assicurazione che questa 
era stata approvata da 
chi di dovere. 

Due indirizzi 
distrattivi 

Siamo dunque testimo
ni di una situazione in
ternazionale che «i fa ra
pidamente più grave « 
più torbida. In queste 
circostanae due sono gli 
indirizzi più allarmanti 
che. l'amministrazione 
Reagan ha scelto per ¥ 
America e cerca di im
porre ai suoi sconcertati 
alleati. Entrambi poaso-
sto avere conseguense di
struttive. n primo è l'e-
saspeiaiione del contra
sto EstOvest che va rias
sumendo toni da crociata 
e eoe sì accompagna con 
un singolare disprezzo 
per il grave contrasto 
Nord-Sud, considerato an
cora una volta semplice 
terreno di scontro fra le 

ha ilrecentis-
viaggio della signo-

Givsappa Botta 
(Segue in ultima)' 

Sull'Iran il pericolo 
della disgregazione 
Un milione ai funerali di Rajai 

Ormai falcidiato il vertice islamico - Rafsanjani minaccia una repressione an
cora più dura - A Parigi Bani Sadr dice: «E' il risultato della scelta integralista» 

Mentre cala la produzione industriale 

I sindacalisti 
da Spadolini 
aut aut sul 

Camiti: se ci saranno condizioni di credibilità diventerà 
più difficile un rifiuto «pregiudiziale» sulla scala mobile 

a con i rinnovatori 

avere «sangue 
nnitamenti di 

TEHERAN — La capitale iraniana ha rivissuto ieri le ore di tensione, di angoscia, di mobilitazione di due mesi fa. Oltre 
un milione di persone si sono riversate nelle strade per partecipare ai funerali del presidente della Repubblica} 'Moham
mad Ali Rajai, e del primo ministro, Mohammad Javar Battolar, uccisi nell'attentato dinamitardo di domenica; cosi come 
due mesi fa oltre un milione di persone aveva seguito i feretri dell'ayatollah Beheshti e delle altre 71 vittime dell'atten
tato alla sede del partito della.repubblica islamica. Due attentati che hanno colpito al vertice il gruppo integralista deca
pitando praticamente il partito e il govèrno è accentuando in modo drammatico to'sgretolamento del regime^ sottolineato, 
dal quotidiano stillicidio di ; ; X ' ^ •.-•;.—.•-.;,:...-. rw,: v. Uv?> 
attentati ed esecuzioni. Allo» 
ra erano morti H «numero 
uno> del partito, appunto l'a
yatollah Beheshti. e con lui 
quattro ministri e più di ven
ti deputati; ora sono scom
parsi il capo, dello stato • e 
il capo del governo. Dei mas
simi dirigenti del gruppo in
tegralista rimane ora l'aya
tollah Hachemi Rafsanjani, 
presidente del Majlis (parla
mento) e unico sopravvissu
to del « triumvirato > che fi* 
no al giugno scorso espri
meva la leadership della ri
voluzione islamica.^.. . .... -

Il drammatico annuncio 
che Rajai e - Bahonar erano 
rimasti uccisi nell'attentato 
è stato diffuso da radio Te
heran ieri mattina alfe 5.30 
(ora italiana, pari alle 7 lo
cali). dopo che per molte o-
re vi era stata incertezza sia. 
sul numero che sulla identi
tà delle vittime. Era infatti 
apparso chiaro fin dalla se
rata di domenica che l'esplo
sione aveva avuto gravissi
me conseguenze, e le stesse 
fonti ufficiali avevano am
messo che i due màssimi di
rigenti «erano rimasti feri
ti». Si parlava di quattro o 
cinque morti, correva voce 
che tra essi ci fossero il mi
nistro della difesa e il capo 
della polizia; e sulle condi
zioni effettive di Rajai e di 
Bahonar circolavano voci ed 
ipotesi diverse. Ieri mattina. 
poco prima dell'annuncio di 
radio Teheran, il corrispon
dente del Times di Londra. 
citando fonti «usualmente be
ne informate», telefonava al 
suo giornale la notizia della 
morte di Bahonar. menine per 
Rajaj si diceva che avesse 
perso tutte e due le gam
be. Domenica a tarda sera. 
d'altronde, l'agenzia Pars ri
feriva che il governo aveva 
«preso talune decisioni» per 
fronteggiare le conseguense 
dell'attentato, definito e l'ul
timo disperato tentativo dei 
prezzolati americani ». 

Alla fine, come si è detto, 
radio Teheran metteva fine a 
tutte le ipotesi ed incertezze 
dando l'annuncio ufficiale. 
L'emittente si è espressa in 
questi termini testuali: «In 
seguito all'incìdente di ieri 
che ha visto una bomba e-
spfcdere nell'ufficio del pri
mo ministra, il caro signor 
Mohammad Ali Rajai. pre
sidente del popolo iraniano 
genitore di martiri, e il si
gnor dottor Mohammad Ja
var Bahonar. fl popolare pri
mo ministro del nostro paese 
islamico, si sono uniti ai fot» 
ti ranghi dei martiri». L'an
nuncio è stato preceduto da 
musica funebre. Più tardi è 
stato precisato che Rajai e 
Bahonar sono morti in 

ROMA — Ieri le principali fabbriche hanno riaperto i 
cancelli. Unico grande « buco nero » la Fìat, dove mi
gliaia di lavoratori in cassa integrazione sono costretti 
ad un'altra settimana di ferie forzate. L'azienda torinese 
è un emblema della crisi ohe investe interi settori. E' 
di ieri la notizia che l'intera produzione industriale na
zionale ha registrato in maggio una caduta del 5,7% 
rispetto allo stesso mese dell'80. Nell'arco dei cinque me
si (gennaio-maggio) la flessione è stata del 5.4. Sul fron
te del (prezzi, al di là del discutibili propositi governa
tivi (sono «previsti per oggi nuovi Incontri con le orga
nizzazioni dei commercianti, con le cooperative e i rap
presentanti delle industrie alimentari), si registra una 
ripresa inflazionistica confermata dopo d dati di To
rino, dell'aumento • dell'1.1% dell'indice del costo della 
vita registrato in agosto a Roma.' • 

Il presidente del consiglio Spadolini ha convocato 
per mercoledì una riunione del ministri economici, per t 
elaborare uno schema di politica economica generale ' 
come base della legge finanziaria e di una (possibile ipo
tesi di rientro dall'inflazione. Spadolini ièri «sera-.ha ri
cevuto 11 governatore della Banca dltalia Carlo Azeglio v 

Ciampi e. subito dopo, Pierre Camiti. Nei prossimi gior
ni incontrerà Luciano Lama mentre è della settimana 
scorsa l'incontro con Benvenuto. Un esponente della 
Cisl. Cesare Del Piano, ha già comunque messo in guar-._ 
dia sull'Impossibilità di addivenire In qualche modo ad 

, « accordi separati ^ su una materia tanto delicata. 
; Camiti ad ogni modo, subito dopo il colloquio con 
Spadolini è tornato a rilanciare la sua ipotesi di un in
tervento, sia pure misurato, sulla scala mobile, anco
rando gli scatti futuri ad un « tetto » predeterminato 
di inflazione. A detta del segretario CISIi «se ci saran
no le condizioni credibili per combattere l'inflazione», 
diventerà diffiefleper la CGIL «continuare a sostenere 
un rifiuto pregiudiziale » ad un Intervento appunto sul- . 
la scala mobile. L'unica alternativa, ha aggiunto, sareb-

(Segue in ultima pagina) ALTRE NOTIZIE * PAG. é 
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crociato 

Dal nostro inviato 

TRENTO '4-- E* »"» altro capi
tolo della crisi democristiana 
quello che si è apèrto a Tren
to con la . convocazione deh 
l'assemblea nazionale di no
vembre. Dove potrà approda
re? Maria Elètta. Martini, 
vicepresidente, della Camera e 
promotrice con altri di quei 
€. manifesti > di dura conte
stazione dell'attuale leader
ship del partito i quali fecero 
scandalo nel mese di luglio, 
ora è disposta ad accantona
re le più aspre punte polemi
che dei mesi scorsi, e Que
sto è l'inizia — dice — alme
no ronzio, di un processo che 
abbiamo insistentemente sol
lecitato noi soprattutto con U 
"documento dei 31". U prin
cipio dal quale siamo partili 
è malto semplice: è quello di 
chiamare a discutere insieme 

uomini che stanno dentro U 
partito e fuori di essa e che 
sono interessati a dare una 
risposta atte domande sempre 
più pressanti della società ci
vile. L'equazione dtf risolvere 
riguarda il triangolo partiti-
società-istituzioni. E" qui* che 
bisogna vedere che cosa cam
biare*. E contìnua: « quale 
sarà lo sbocco? Si è aperta 
ora una dialettica su di un 
terrena nuovo. Perciò può ac
cadere di tutto: o un sempli
ce aggiustamento dette cose, 
e allora servirà a ben poco; 
oppure una soluzione che rie
sca veramente ad andare più 
a fondo risultando così pro
duttiva e. utile, e non soltanto 
atta PC ». 

L'importante — sostiene — 
è mettere m moto energie nuo
ve, a partire dalla periferia, 
per impedire che sì cerchi di 
ridurre tutto ai dosaggi di ver

tice. Giovanni Galloni, subito 
dopo la riunione della direzio
ne, era stato drastico, affer
mando che la partita che si 
è ingaggiata ha come postala 
«salvezza» détta Democrazia 
cristiana. E per salvezza in
tendeva evidentemente un ef
ficace colpo di arresto atta 
crisi del partito, e anche — 
nello stesso tempo — una ope
razione di salvaguardia dei 
collegamenti ora logorati del
la DC con U mondo cattolico e. 
con 3 retroterra popolare del 
partito, pena la sua trasfor
mazione in un'*altra cosa*, 
in un partito cioè conserva
tore in senso classico. ,<••• 
: Quindi, all'ordine del giorno 
detta DC figura ora la ripré
sa di un rapporto con le real
tà sociali e culturali cristia
ne. Nel comitato « ordinatore » 
— così è stato chiamato — 
dett'assemblea nazionale di 

novembre sono entrati, : ac
canto a cinque rappresentan
ti degli iscritti e a cinque 
degli eletXi_.de, anche cinque, 
persone senza tessera. Tra 
queste, lo storico Pietro Scòp
pola, teorico del rinnovamen
to già netta fase Moro-Zocca-

? grani e ora sollecitatore di 
un deciso mutamento di rotta; 
Il discorso che si apre ha mol
te implicazioni, anche di prin
cipio. Il Concilio vaticano II 
è da tempo dietro le spatte 
e le vecchie regole del cotta-
teratismo, che vincolavano le 
organizzazioni cattoliche ad 
un rigido legame con la DC, 
sono sentite come estranee 
da quanti nel mondo cattoli
co s% muovono e si aggre
gano. 

Il presidente dette ACU ha 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Elezioni 
• " • 

accusa gli 
«alleati» 

!..-.. Dal nostro inviato V. 
TRENTO — Piccoli rovescia 
ora sugli alleali di governo 
l'accusa di spingere alle ele
zioni politiche anticipatela 
breve «cadenza. La polemica 
ha ormai rotto gli argini, e da 
-Trento si sposta a Roma dorè 
nella giornata dì oggi il segre
tario della Democrazia cristia
na si incontrerà con Bettino 
Crasi. E* saltato intanto il 
vertice a cinque sulle Giunte 
preannnnciato dalla segreteria 
democristiana per il 10 set* 
tembre: i socialisti si sono di
chiarali disponibili soltanto 
per gli incontri bilaterali tra 
i dirìgenti dei partiti ' gover
nativi. Comincia così all'inter
no del pentapartito, con scam
bi reciproci dì colpi bassi, 

..:'. e f. 
(Segue in ultima pagina) 

(Segua in ultima pagina) 
NELLE FOTO: ev» 
dei funerea; accanto al titolo, 
da sinistra: Rajai • ~ 

^Napoli slitterà 
anche l'apertura 

dell'anno scolastico? 
A sole due settimane dall'inizio dell'anno scolastico la 
situazione * Napoli si presenta gravissima: le sedi sco
lastiche occupate, dai cittadini rimasti senso, casa dopo 
il sisma, sono infatti 15» e un altro centinaio quelle ina-
gibili per dami. Bloccate anche le iserisioni eiruniver-
sita. Di fronte a «vesta situazione si registra la più 
•coluta insensibilità del governa A PAGINA « 

Attentato nella RFT 
venti feriti in 

una base USA-NATO 
Una ventina di persone — tra. cai nuzneroai salutari 
amorteaai. dite dei qwatt, il generate ***** od U coton-
nello Young, si trovano in « gravi condizioni » aU'oape-
daie tvalitai» di Laaestuhl — sono rimaste. Ieri, ferite 
dallo scoppio di una J»mba nella ose* di F 
nella RTTT davanti afù «ff W eoe ospitano il 

c i ; 

47, morto che parla 
( ( f 'ASSEMBLEA di no» 

** vembre. la cui inven
zione è riuscita, fra l'altro, 
a bloccare o ritardare i di
scorsi e «e manovre per la 
sostituzione di Pìccoli, do
vrebbe servire a «definire 
l'immagine, il ruolo e la 
stessa organizzazione del
la DC con proposte che 
poi il Congresso, previsto 
nei primi .«osi deiranno , 

re in decisioni tanto con
crete quanto vincolanti». 
Queste righe si potevamo 
leggere ieri sul giornale éi 

in fondo, seguita, nono
stante ciò che ogni tanto 
ne dice pie infuriato eh* 
convinto, a preferire trm 
tuttt i partiti godio desto 
scMdo crociato, perchè è U 
solo che §U offra serie ga
ranzie su moderatismo e di 

so. Dal PSt si fido ftmo • 
un eerto punto: 
re lo certmem che i< 
ai 
rattosle 

QUCBM del m Geniale n è 
dunque, nei riguardi del 
partito di maggioranza re
lativa, una testimonianza 
interamente affidabile, e 
da essa, come avete letto. 
si apprenda che tu DC in
tende «ride/taire la sua 
immagine, U suo ruoto e la 
sua stessa organizzazione*. 
Ma questo che cosa vuol 
étref Favi dcre che dotta 
DC attuale mm rimane tn 
piedi più nuOa o, tn altri 
termini che la DC non Ci 
pia. Ha permuto U suo vol
to: bisogna rhUfiutrlo. 
Non ha pia un suo ruo
lo: occorre naffutarfUe-
ne uno. Non e p*k servita 

un'al-
tra. Si può ( 
H sii cosi? assaetta e i 
Pif* B*c*d*v«r« p** < 
vere? appare la .compfeii-
a^so fl^^v^g av̂ ŝ ŝ̂ aV'ê âs'v̂ raâ p p̂%> eaav^ 

Éanmà ••asm te 
ne tua natte, m 

déue 

passati? AWobìtorio? Sta
ranno seduti come faceva
no quando esistevano su 
comode sedie o si stende-

' ranno addirittura nétte 
casse? B le corone dove si 
depositano? 

Il solo che, in queste 
condizioni, ha osato dire 
che « a vento sta cam
biando anostro favore ». Jf. 

. come i * a scamati, daae 
avere alzato a ditino, do
po esserselo succhiato, per 
sentire da che parte spira 
te arezsa. Non ni étmenU> 
cute ohe Fanfani e uno 
degù nomini pia di euon 
gusto che vivano in Ita
lia. Recentemente a Irtec 
he detto, tre ruttro, spie
gando le ragioni Éi wt* 
suo precedente intervento: 
«Ad esso ho fatto seguire 

JmtfUV, «IW f P M ' C H M 
nuli. «•* wm *m JM> 

Il tema 
principale: 
una linea 

del governo 
contro la 

recessione 
\ li primo problema di 

questa ripresa autunnale 
è la definizione di misu
re per l'occupazione e gli 
investimenti. E' un com
pito che spetta al gover
no e alle imprese. Fino
ra abbiamo sentito da 
parte del governo dei 
propositi, quasi tutti ge
nerici. Ma poi ci sono i 
fatti: i ritardi drammati
ci nelle zone terremota
te e negli interventi sul 
mercato del lavoro a par
tire dal Mezzogiorno, le 
crisi industriali. E' tem
po che il governo passi 
dai propositi ai fatti, e i 
problemi sono chiari: so
no quelli delle aree ter
remotate del Mezzogior
no, dell'industria, della 
casa, dell' energia, del 
mercato del lavoro. Oc-

\ corrono nell'azióne ; del 
governo fatti che si con
trappongano a una ten
denza recessiva grave per 
l'occupazione e per lo 
stesso assetto produttivo 
del Paese. Basti ricorda
re che nella bilancia com
merciale, oltre al buco 
dell'energia e dell'agri
coltura, c'è il passivo 
drammatico della siderur-

; già e della chimica e og
gi anche dell'auto. Quin
di l'essenziale è che si 
delinei subito una linea 
di programmazione con
tro la recessione. Questo 
è, appunto, il primo pro
blema. 

~ Quindi vi è l'inflazio
ne. Ce chi ha detto che 

• le organizzazioni dei la
voratori sono in proposi
to debitrici del governo. 

[E' vero U contrario; i 
costi del lavoro per uni
tà di prodotto sono di
minuiti nel '79, neW'80 
e stanno diminuendo an
cora nell"8l; sono dimi
nuiti i costi del lavoro 
nelle imprese, come di
mostrano le più recenti 
indagini bancarie; è di
minuita la quota che 
spetta al reddito da la
voro sul reddito naziona
le. E intanto e enorme
mente aumentato il pre
lievo fiscale dotte butte 
paga. Altro che debitori! 
Siamo come lavoratori in 
credito di una risposta 
convincente del governo 
sul tema dell'inflazione, 
in primo luogo sulla ta
riffe pubbliche, sui prez
zi amnùnistrati, sulTequo 
canone e siamo oltresi « 
credito di una risposta 
in generale sui prezzi. Il 
passo compiuto perché si 
introducano forme dì au
tocontrollo dei prezzi a 
livello della distribuzio-
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